COMUNE DI VEZZA D’ALBA
Provincia di Cuneo

Prot. n. 3278	                 					Vezza d'Alba, lì 02/08/2014

REGISTRO ORDINANZE N. 10/2014

MANUTENZIONE, PULIZIA E RIPRISTINO DI FOSSI E CANALI, MANUTENZIONE DELLE RIPE DELLE STRADE DA ESEGUIRSI A FINI PREVENTIVI.

IL  SINDACO

Premesso che in occasione delle precipitazioni piovose, l’acqua anziché defluire regolarmente, ristagna nelle campagne, nei cortili, nei piazzali e nei fossi laterali alle pubbliche strade, con evidenti ripercussioni e rischi per la pubblica incolumità;
Considerato che le cause di tali inconvenienti possono attribuirsi:
· Alla occlusione ovvero alla mancata o scarsa manutenzione degli scoli privati (a cielo aperto o in condotta) e delle tubazioni sottostanti i passi carrai privati;
· All’insufficiente sezione o errata collocazione di quota delle tubazioni sottostanti i passi carrai privati;
Visto che si ritiene necessario ripristinare e/o mantenere funzionalmente l’originaria sede degli scarichi a cielo aperto, canali, fosse, fognature private e simili di terreni prospicienti le strade comunali e vicinali nonché del restante territorio che comunque possono cagionare situazioni di degrado o di pericolo, onde consentire ed agevolare il deflusso delle acque pluviali;
Riscontrata la necessità di evitare allagamenti alle sedi viabili ed impedire il successivo danneggiamento dei manti stradali e quindi compromettere la regolare attività economica e sociale;
Rilevata la necessità di cura del territorio in generale con interventi manutentori atti ad evitare situazioni di allagamento, di mancato deflusso delle acque e degli scarichi allo scopo di consentire il regolare svolgimento delle attività e della vita sociale sull’intero territorio comunale;
Ritenuto necessario ed opportuno emettere un provvedimento che sancisca inequivocabilmente l’obbligo di “RISAGOMATURA E RIMOZIONE” di tutti i detriti accumulati nei fossi e nei canali adiacenti alle proprietà, compresi nell’ambito del territorio del Comune di Vezza d’Alba;
Visto il Nuovo Codice della Strada;
Visto l’art 54 comma 2 e 4 del D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000;
ORDINA 
 Ai proprietari o possessori o comunque detentori a qualsiasi titolo di terreni ed immobili in generale prospicienti le strade comunali, le strade vicinali pubbliche e tutte le strade di pubblico passaggio e/o con diritto si servitù, nonché a chiunque altro vi sia tenuto per Legge e/o Regolamento, di PROVVEDERE ENTRO E NON OLTRE IL 30 SETTEMBRE 2014. 
A partire dalla data della presente tale  ordinanza deve essere applicata anche dopo il periodo del 30/09/2014 per eseguire costantemente la manutenzione ordinaria dei canali e dei fossi.
 
1. ALLA RISAGOMATURA dei ponti, ponticelli, tubazioni private limitrofi alle sedi stradali;
2. ALLA RIMOZIONE delle tubazioni provvisorie e/o inadeguate e di qualsiasi altro ostacolo in modo che risulti assicurato, garantito ed agevolato il libero deflusso delle acque pluviali su tutte le strade pubbliche;
3. ALLA RIMOZIONE TEMPESTIVA delle frane ed all’effettuazione di tutti quei lavori idonei ad evitare il manifestarsi delle medesime;
4. ALLA RIPULITURA dei cigli prospicienti le strade comunali e vicinali pubbliche dalle erbacce;
5. AL TAGLIO delle fronde che invadono le sedi delle strade predette;
6. ALLA REALIZZAZIONE di tutti quei fossi che si rendono necessari per il regolare deflusso delle acque che si raccolgono a monte dei fondi, anche se provenienti da terreni di altra proprietà;
7. ALLA REALIZZAZIONE di tutti quegli interventi atti ad evitare situazioni di allagamento e/o di mancato deflusso e comunque atti ad evitare pericoli anche potenziali per la privata e pubblica incolumità;
AVVERTE
 Tutti coloro che hanno l’obbligo giuridico di provvedere a quanto sopra descritto che qualora non dovessero adempiere entro il termine indicato, i lavori necessari saranno eseguiti d’ufficio a spese degli inadempienti;
Qualsiasi danno dovesse verificarsi a causa del mancato adempimento dei lavori descritti nella presente Ordinanza, sarà direttamente risarcito dagli inadempienti, unitamente a tutte le spese che verranno sostenute da questa Amministrazione;
RICORDA
 Che è vietato depositare sulle banchine stradali il materiale proveniente dalla pulitura dei fossi e che quest’ultimo deve essere rimosso a cura e spese degli interessati, al momento in cui si provvede ai lavori;
DISPONE
· che, salva ed impregiudicata l’applicazione di sanzioni previste da normative specifiche, per le violazioni della presente Ordinanza, ai sensi dell’art. 7/bis del D.Lgs n. 267/2000, la violazione alle norme della presente ordinanza comporterà la sanzione amministrativa pecuniaria da €25,00 (venticinque) a € 500,00 (cinquecento);
· che i proprietari saranno considerati responsabili di eventuali danni a persone e/o cose causate dal mancato rispetto delle norme sopraccitate;
· Gli organi di Polizia Urbana dell’Unione dei Comuni – Comunità Collinare: “Roero: Tartufo ed Arneis” e i Carabinieri della stazione di Corneliano, sono incaricati di vigilare sul rispetto della presente ordinanza e all’eventuale accertamento delle violazioni; 
DISPONE
- che la presente ordinanza venga affissa all’Albo Pretorio Comunale e che alla stessa venga data massima pubblicità;
- che copia del presente provvedimento sia reso noto:
a. alla cittadinanza tramite avvisi pubblici e affisso all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni;
b. sia pubblicata sul sito Internet del Comune di Vezza d’Alba (www.comune.vezzadalba.cn.it).
e sia inviata:
- alla Polizia Urbana dell’Unione dei Comuni – Comunità Collinare: “Roero: Tartufo ed Arneis”  per la verifica di quanto ordinato;
- alla Stazione dei Carabinieri di Corneliano d’Alba.

INFORMA
che contro il presente provvedimento può essere promosso ricorso avanti al TAR del Piemonte entro sessanta (60) giorni dalla data di emissione della presente ordinanza o, in alternativa, con ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi (120) giorni.


  IL SINDACO
(BONINO Carla)

image1.png




